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In virtù dell’art. 32 della Legge sulle autonomie locali (Gazz. Uff. RS n. 94/07 – testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10 e 40/12 – sigla: ZUJF), e degli artt. 41 e 45 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99 e 17/12), il Comitato di controllo del Comune di Isola, riunitosi il 12. 5. 2014 alla 54a seduta ordinaria, accoglie il 

REGOLAMENTO DI PROCEDURA 

del Comitato di controllo del Comune di Isola 

I. NORME GENERALI
Articolo 1o 

Il presente regolamento di procedura regola l’organizzazione e le modalità di lavoro del Comitato di controllo del Comune di Isola (nel proseguimento: comitato di controllo) e l’attuazione dei diritti e dei doveri dei membri componenti il comitato di controllo (nel proseguimento: membri).
Articolo 2o 

Il comitato di controllo opera e lavora nelle lingue slovena e italiana. 

Articolo 3o 

Il comitato di controllo espleta le proprie mansioni con professionalità, onestà, diligenza e imparzialità.
Articolo 4o 

Nell’espletare il proprio lavoro, il comitato di controllo deve tutelare il segreto d’ufficio e il segreto aziendale delle persone giuridiche nei confronti delle quali è stato avviato il controllo, ed i dati personali di persone fisiche. 

Articolo 5o 

La partecipazione alle sedute del comitato di controllo è un diritto e un dovere dei membri.
Articolo 6o 

Alla seduta del comitato di controllo può presenziare l’utente dei fondi di bilancio nei confronti del quale è stata avviata l’operazione di controllo.

Articolo 7o 
(1) I lavori del comitato di controllo sono pubblici.
(2) La limitazione della presenza o l’esclusione del pubblico possono essere disposte quando così stabilito dalla legge, dallo statuto o da un altro atto derivante dalla legge, oppure per decisione del comitato di controllo stesso.
II. COSTITUZIONE DEL COMITATO DI CONTROLLO
Articolo 8o
(1) Il comitato di controllo si costituisce in base all'art. 39 dello Statuto del Comune di Isola ed in base agli artt. da 82 a 84 del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola.
(2) Per l’esonero del comitato di controllo al completo o del singolo membro del medesimo si applicano le disposizioni del secondo comma dell’art. 40 dello Statuto del Comune di Isola e degli artt. 85 e 86 del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola.
Articolo 9o
(1) La prima seduta dopo la nomina del comitato di controllo è convocata dal sindaco.
(2) Il comitato di controllo è validamente costituito con la presenza, alla prima seduta dello stesso, della maggioranza dei suoi componenti. 
(3) Alla prima seduta i componenti il comitato di controllo eleggono tra loro, a maggioranza dei voti di tutti i componenti, il presidente ed il presidente sostituto del comitato di controllo. 
Articolo 10o
(1) I lavori del comitato di controllo si svolgono in seno a sedute. Le sedute del comitato di controllo si convocano secondo necessità, comunque minimo una volta l’anno.
(2) Il comitato di controllo può disporre che le sue sedute si convochino per un determinato giorno del mese.
III.  ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI DEL COMITATO DI CONTROLLO
Articolo 11o
(1) A condurre ed organizzare i lavori del comitato di controllo è il presidente del comitato di controllo oppure, in caso di assenza di quest’ultimo, dal suo sostituto.
(2) In via eccezionale il presidente, in caso di sua assenza o dell’assenza del suo sostituto, può designare la presidenza delle sedute al membro più anziano del comitato di controllo.
Articolo 12o
Il presidente del comitato di controllo:

· Rappresenta il comitato di controllo,

· Conduce ed organizza i lavori del comitato di controllo, 
· Convoca e presiede le sedute del comitato di controllo, 

· Propone l’ordine del giorno delle sedute del comitato di controllo, 
· Firma le deliberazioni ed i verbali del comitato di controllo, 
· Segue e cura l’attuazione delle deliberazioni adottate,  
· Redige la proposta dei fondi necessari per il lavoro del comitato di controllo.
Articolo 13o
(1) Le mansioni tecniche ed amministrative per le esigenze del comitato di controllo vengono espletate dall’amministrazione comunale.
(2) Con l’atto di sistematizzazione dei posti di lavoro il sindaco designa il pubblico ufficiale direttamente incaricato di svolgere tutte le mansioni concernenti il funzionamento del comitato di controllo, vale a dire: 
· Redigere gli avvisi di convocazione ed espletare le mansioni tecnico-organizzative concernenti la convocazione e lo svolgimento delle sedute, 

· Provvedere all'approntamento dei materiali per le sedute del comitato di controllo, 
· Redigere i verbali delle sedute del comitato di controllo e provvedere alla rimessa per iscritto delle deliberazioni approvate dal comitato di controllo, 

· Tenere gli elenchi delle attività dei membri, 

· Espletare altre mansioni per ordine del comitato di controllo o del presidente del medesimo. 
IV.  COMPETENZE E PROCEDURE DI CONTROLLO
Articolo 14o
(1) Le competenze del comitato di controllo sono definite con la Legge sulle autonomie locali e con lo Statuto del Comune di Isola. 
(2) Al comitato di controllo compete di: 
· Svolgere il controllo sulla gestione del patrimonio del comune, 

· Controllare se il consumo dei fondi di bilancio sia opportuno e conforme alle finalità, 

· Controllare la gestione finanziaria degli utenti dei fondi di bilancio. 

(3) Nell’ambito delle proprie attribuzioni, il comitato di controllo accerta la legalità e la correttezza di gestione degli organi comunali, dell’amministrazione comunale, dei consigli delle comunità locali, degli enti pubblici, delle aziende pubbliche, dei fondi comunali e degli altri utenti che attingono ai fondi di bilancio comunale nonché dei soggetti autorizzati ad amministrare i fondi pubblici del comune ed il suo patrimonio. Esso valuta l’efficacia e la razionalità di spesa dei fondi pubblici.
Articolo 15o
I membri del comitato di controllo espletano le rispettive cariche come cariche non professionali. Non possono essere membri del comitato di controllo: i consiglieri comunali, i membri dei consigli delle unità territoriali minori del comune, il sindaco, il vice sindaco, il direttore dell’amministrazione comunale, i lavoratori impiegati presso l’amministrazione comunale, i membri degli organi direttivi degli enti pubblici, delle aziende pubbliche, dei fondi comunali e delle altre organizzazioni che attingono dai fondi di bilancio. 

Articolo 16o
Il supporto professionale e tecnico ai lavori del comitato di controllo vengono assicurati dal sindaco e dall’amministrazione comunale. Singole mansioni professionali concernenti il controllo possono venir espletate dal perito nominato dal consiglio comunale su proposta del comitato di controllo.
Articolo 17o
All’attuazione di una determinata operazione di propria competenza il comitato di controllo può designare un singolo membro del comitato di controllo, oppure formare un apposito gruppo di lavoro.
Articolo 18o
Durante il procedimento di controllo, i responsabili ed i soggetti sui quali il controllo si esercita, hanno l’obbligo di sottoporre al membro incaricato del comitato di controllo tutta la documentazione necessaria, offrire la propria collaborazione durante il controllo, rispondere ai rilevamenti e fornire delucidazioni. Il membro incaricato del comitato di controllo ha il diritto di richiedere tutte le informazioni necessarie all’esecuzione della mansione affidatagli; gli organi comunali sono tenuti a fornirglieli.

Articolo 19o
Il comitato di controllo relaziona minimo una volta l’anno il consiglio comunale ed il sindaco sui propri accertamenti e rilevamenti, e sulle raccomandazioni fornite allo scopo di rimediare alle irregolarità o migliorare la gestione.
Articolo 20o
A riguardo dei propri accertamenti e delle relative raccomandazioni, fornite agli utenti dei fondi di bilancio ai quali gli stessi si riferiscono, il comitato di controllo ha il dovere di relazionare anche il consiglio comunale ed il sindaco.
Articolo 21o
(1) Nel caso in cui il comitato di controllo rilevi gravi violazioni della normativa oppure irregolarità nella gestione degli affari comunali, previste nel regolamento del comitato stesso, esso ha l’obbligo di informarne il ministero competente e la Corte dei Conti, entro quindici giorni dalla data alla quale la relazione diviene definitiva.
(2) Nel caso in cui il comitato di controllo accerti la sussistenza del fondato sospetto che il soggetto sottoposto a controllo o il suo responsabile abbiano commesso infrazione o un'azione criminosa, ha l'obbligo di informarne l'autorità competente per l’applicazione della legge.
Articolo 22o
(1) Il presidente del comitato di controllo dispone l’esclusione del singolo membro dalla trattazione di una determinata questione, qualora sussistano delle circostanze tali da rendere dubbia la sua imparzialità.
(2) L’esclusione di un membro del comitato di controllo relativamente alla trattazione di una determinata questione può essere richiesta anche dal soggetto controllato. Tale richiesta va inoltrata presso il comitato stesso, con la descrizione delle circostanze, motivo della richiesta d’esclusione. Ne decide il presidente del comitato di controllo.
(3) Dell’esclusione del presidente del comitato di controllo decide il comitato stesso.
Articolo 23o
Alle sedute del consiglio comunale e degli organi di lavoro del medesimo può presenziare il rappresentante del comitato di controllo. Il rappresentante del comitato di controllo partecipa secondo necessità ai dibattiti del consiglio comunale che concernano questioni di competenza del comitato di controllo, e provvede a relazionare in merito il comitato di controllo in seno alla successiva seduta.
V. LAVORI DEL COMITATO DI CONTROLLO
Articolo 24o
A presiedere la seduta del comitato di controllo è il presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal presidente sostituto oppure dal membro (più anziano) del comitato di controllo autorizzato dal presidente.

Articolo 25o
(1) Il comitato di controllo adotta le proprie decisioni a maggioranza dei voti dei membri presenti, pronunciatisi in merito. 

(2) La presenza viene accertata all’inizio della seduta, ed alla ripresa di una seduta sospesa, nonché prima di ogni votazione. 

(3) Di regola la votazione del comitato di controllo è palese. 

(4) La votazione segreta ha luogo solo quando così disposto dalla legge, oppure quando lo stesso comitato di controllo decide per il voto segreto. La proposta di votazione segreta può venir avanzata da parte di ciascuno dei membri del comitato di controllo. 

(5) Il singolo membro del comitato di controllo esegue la votazione pronunciandosi “favorevole” oppure “contrario” alla proposta decisione ovvero deliberazione. 

Articolo 26o
La votazione ha luogo a conclusione del dibattito in merito alla proposta messa ai voti.
Articolo 27o
(1) La votazione palese si esegue per alzata di mano.
(2) La votazione per alzata di mano si esegue nel modo seguente: colui che presiede i lavori della seduta chiede prima chi è “favorevole” e poi chi è “contrario” alla proposta. Il singolo membro esprime il proprio voto alzando la mano a seguito della formulazione della domanda corrispondente. 

(3) Il voto si ritiene pronunciato se “favorevole” oppure “contrario”. La deliberazione è accolta se tra i voti pronunciati il numero dei “favorevoli” supera quelli “contrari”. 

Articolo 28o
La proposta dell’ordine del giorno per la seduta del comitato di controllo viene determinata dal presidente.
Articolo 29o
Il presidente invita a presenziare alla seduta del comitato di controllo gli autori dei materiali ovvero i rappresentanti degli utenti dei fondi pubblici sottoposti a controllo.
Articolo 30o
L’avviso di convocazione della seduta, corredato dei relativi materiali, si invia ai membri del comitato di controllo di regola con sette giorni di anticipo rispetto alla data fissata per la riunione.
Articolo 31o
(1) La singola seduta del comitato di controllo viene verbalizzata. 
(2) Elementi obbligatori del verbale della seduta del comitato di controllo:
· Numero progressivo, data e luogo della seduta, ora di inizio e ora di chiusura ovvero sospensione della stessa, 
· Dati sulle presenze alla seduta, 
· Dati principali sui lavori della seduta, 
· Nominativi degli intervenuti al dibattito, 
· Proposte messe ai voti, 
· Proposte ed osservazioni, avanzate durante i dibattiti di proposte di decreti ed altri atti che si approvano in due fasi di lettura, 

· Le deliberazioni della corrente seduta, progressivamente numerate, e 
· Gli esiti delle votazioni delle singole proposte. 
Articolo 32o
(1) Avendo aperto la seduta, il presidente dei lavori informa i membri presenti quali dei membri del comitato di controllo hanno provveduto a giustificare la propria assenza. 

(2) La presenza dei membri del comitato di controllo viene accertata dal presidente dei lavori sulla base della relazione sulla presenza alla seduta, fornita dall’addetto alla stesura del verbale. 

(3) Dopo che il presidente dei lavori accerta che alla seduta è presente la maggioranza dei membri, il comitato di controllo è deliberativo. 

(4) Il presidente dei lavori informa i membri del comitato di controllo chi è stato invitato alla seduta. 

Articolo 33o
(1) All’inizio della seduta il comitato di controllo definisce l’ordine del giorno della stessa.
(2) Nel definire l’ordine del giorno, il comitato di controllo dibatte e delibera, proseguendo per ordine, in merito a: 

· Le proposte di ritiro dei singoli argomenti dall’ordine del giorno, 
· Le proposte di ampliamento dell’ordine del giorno. 
Articolo 34o
(1) Il comitato di controllo può deliberare in merito all’ampliamento dell’ordine del giorno unicamente se i motivi che lo richiedono sono sopraggiunti dopo che la seduta era già stata convocata, se l’argomento è di natura tale da richiederne l’immediato esame da parte del comitato di controllo, e se ai membri sono stati consegnati i materiali in base ai quali l’argomento viene messo all’ordine del giorno. Le proposte di ampliamento dell’ordine del giorno vengono dibattute e votate dal comitato di controllo. 

(2) Accolte le decisioni in merito alle modifiche dell’ordine del giorno, l’ordine del giorno viene messo ai voti nel suo completo. 

Articolo 35o
(1) L’esame dei singoli punti all’ordine del giorno procede nell’ordine prestabilito.
(2) Al primo punto dell’ordine del giorno il comitato di controllo di regola tratta la convalida del verbale della precedente seduta. 

Articolo 36o
Concluso il dibattito del singolo punto all’ordine del giorno, il presidente formula la proposta di deliberazione e la mette ai voti. Il presidente del comitato di controllo chiude la seduta dopo l’assolvimento di tutti i punti all’ordine del giorno. Il presidente del comitato di controllo può sospendere la seduta quando lo ritiene necessario. I lavori della seduta sospesa riprendono il giorno stabilito dal presidente.
Articolo 37o
L’originale del verbale deve essere corredato di tutti i materiali trattati in seno alla seduta del comitato di controllo. Il verbale viene firmato dal verbalizzatore e dal presidente (ovvero da colui che ha presieduto la seduta). Fino alla fine del mandato, i verbali ed i materiali del comitato di controllo si conservano presso il servizio professionale consiliare; concluso il mandato, i materiali si custodiscono invece presso l’archivio del Comune di Isola. 

Articolo 38o
(1) Per motivi d’urgenza o di economicità del procedimento, il presidente del comitato di controllo può svolgere la seduta del comitato per corrispondenza. La seduta per corrispondenza si svolge per telefono: il presidente legge al singolo membro la deliberazione che è messa ai voti. 

(2) La seduta per corrispondenza, eseguita per telefono, è oggetto del relativo verbale che i membri del comitato di controllo convalidano in seno alla prima seduta ordinaria successiva. 

(3) La seduta per corrispondenza può effettuarsi anche con l’invio dei materiali e delle proposte di deliberazioni ai membri del comitato di controllo per iscritto (tramite fax o e-mail). Subito dopo aver ricevuto i materiali, i membri del comitato di controllo compilano la dichiarazione di voto e la restituiscono al comitato di controllo. Anche la seduta per corrispondenza svoltasi nel modo qui descritto è oggetto del relativo verbale che i membri del comitato di controllo convalidano in seno alla prima seduta ordinaria successiva. 

(4) In entrambi i casi le deliberazioni votate alla seduta per corrispondenza si ritengono accolte se vi ha votato a favore la maggioranza di tutti i membri del comitato di controllo. 

(5) Alla seduta per corrispondenza non è possibile deliberare in merito all'approvazione della relazione conclusiva. 
VI.  MANTENIMENTO DELL'ORDINE ALLA SEDUTA
Articolo 39o
Il mantenimento dell’ordine alla seduta compete al presidente del comitato di controllo.
Articolo 40o
Per violazione dell’ordine della seduta, il presidente del comitato di controllo può adottate i seguenti provvedimenti: 

· Rivolgere il monito: nel caso in cui il membro del comitato interrompe ingiustificatamente l’intervento di un altro partecipante al dibattito o viola in altro modo l’ordine alla seduta, 

· Togliere la parola: nel caso in cui il membro del comitato non tiene conto del monito rivoltogli e continua a violare l’ordine della seduta, 
· Disporre l’allontanamento del membro dalla seduta: nel caso in cui il membro, nonostante gli sia stata tolta la parola, continua con violazioni gravi dell’ordine della seduta ed ostacola i lavori del comitato di controllo. 

Articolo 41o
(1) Il membro del comitato di controllo nei cui confronti sia stato disposto l’allontanamento dalla seduta deve immediatamente abbandonare l’aula.
(2) Il membro nei cui confronti era stato pronunciato il provvedimento di allontanamento dalla seduta ha il diritto di appellarsi, entro i tre giorni successivi, contro la decisione adottata dal presidente in seno alla seduta del comitato di controllo. Il comitato di controllo decide del ricorso alla prima seduta successiva.
Articolo 42o
Il presidente del comitato di controllo può disporre l’allontanamento dall’aula di qualsiasi altra persona partecipante o presente alla seduta che ne violi l’ordine.
Articolo 43o
Nel caso in cui il presidente del comitato di controllo non sia in grado di mantenere l’ordine della seduta ricorrendo ai provvedimenti di cui all’art. 40 di questo regolamento di procedura, egli ne dispone la sospensione.
VII. OPERAZIONI DI CONTROLLO
Articolo 44o
(1) Prima del termine dell’anno civile in corso il presidente definisce il programma annuale dei controlli per il seguente anno civile.
(2) Il comitato di controllo informa del proprio programma il consiglio comunale ed il sindaco. 
(3) Oltre alle questioni rientranti nel programma annuale di lavoro, il comitato di controllo ha l’obbligo di trattare le questioni, proposte tramite apposita deliberazione dal consiglio comunale o dal sindaco.
Articolo 45o
(1) Il comitato di controllo effettua il controllo in base alla deliberazione sull’introduzione del controllo.
(2) Per effettuare il controllo diretto, il comitato di controllo può incaricare un gruppo di almeno tre membri del comitato di controllo.

Articolo 46o
(1) La deliberazione sull’introduzione del controllo deve indicare la denominazione, la sede ed il campo d’attività dell’utente dei fondi pubblici (i.e. del soggetto sottoposto a controllo), l’oggetto e il periodo dell’operazione di controllo nonché i nominativi dei membri del comitato di controllo incaricati dell’attuazione diretta dell’operazione di controllo.

(2) È dovere del comitato di controllo dare atto della deliberazione sull’introduzione del controllo anche al sindaco e al consiglio comunale.
Articolo 47o
(1) Attuata l’operazione diretta di controllo, i membri autorizzati del comitato di controllo redigono la bozza di relazione sul controllo effettuato, la quale viene convalidata dal comitato di controllo. Il comitato di controllo invia la bozza di relazione all’utente dei fondi pubblici sottoposto a controllo.
(2) Entro gli 8 giorni successivi alla presa in consegna della bozza di relazione, l’utente dei fondi pubblici sottoposto a controllo può presentare le proprie osservazioni in merito. Il comitato di controllo ha il dovere di vagliare le osservazioni dell’utente e di dichiararsi in merito. Nel caso in cui non accolga le dette osservazioni, il comitato di controllo è tenuto ad addurre i motivi a sostegno della propria decisione. 

(3) In base alle constatazioni ed all’esame delle osservazioni di cui ai commi primo e secondo di questo articolo, il comitato di controllo approva la relazione quale atto definitivo. Nella relazione il comitato di controllo può proporre che l’utente dei fondi pubblici, in merito al quale sono state accertate irregolarità riguardanti il consumo dei fondi pubblici, elimini, rimedi o armonizzi le irregolarità rilevate. 

(4) Nella relazione il comitato di controllo può anche suggerire il termine per il rimedio alle irregolarità rilevate, il quale non deve essere minore a otto giorni. 

(5) Il comitato di controllo invia la relazione anche al sindaco e al consiglio comunale.

Articolo 48o
(1) Sui singoli argomenti e soprattutto sulla conclusa procedura di controllo il comitato di controllo emana la relazione scritta con le raccomandazioni e le proposte. Il parere può essere positivo, positivo con riserva (corredato della motivazione) oppure negativo (corredato della motivazione). 

(2) Il consiglio comunale, il sindaco e gli organi degli utenti dei fondi pubblici sottoposti al controllo hanno l’obbligo di esaminare le relazioni del comitato di controllo e di attenersi ai suggerimenti ed alle proposte in essa contenute, in conformità alle rispettive competenze.
(3) Il lavoro del comitato di controllo è pubblico. Il soggetto autorizzato all’informazione del pubblico è il presidente del comitato di controllo. Il comitato di controllo può rendere pubbliche le proprie constatazioni solo dopo che la sua relazione è definitiva.

VIII. FONDI PER IL LAVORO DEL COMITATO DI CONTROLLO
Articolo 49o
(1) I fondi per il lavoro del comitato di controllo vengono determinati dal consiglio comunale e sono parte integrante del bilancio comunale di previsione.
(2) L’importo dei fondi necessari si definisce nel piano finanziario, redatto in base al programma annuale delle operazioni di controllo.
(3) Il firmatario degli ordini di pagamento dai fondi per il lavoro del comitato di controllo è il sindaco, il quale può demandare la relativa autorizzazione al presidente del comitato di controllo.
Articolo 50o
Per la partecipazione alle sedute i membri del comitato di controllo hanno il diritto ai gettoni di presenza, in armonia con la deliberazione del consiglio comunale oppure con il regolamento accolto dal consiglio comunale.
IX.   NORME FINALI
Articolo 51o
(1) Il comitato di controllo approva il proprio regolamento dei lavori con la maggioranza dei 2/3 dei voti dei membri presenti.

(2) Il regolamento di procedura viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione. 

(3) Il giorno di entrata in vigore del presente regolamento di procedura cessa l’effetto del Regolamento di procedura del Comitato di controllo del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale n. 20/2003).
Articolo 52o
Le modifiche del regolamento di procedura del comitato di controllo si accolgono secondo la medesima procedura di quella prescritta per il regolamento stesso, e si pubblicano nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.
Articolo 53o
Riguardo alle questioni e agli argomenti concernenti il funzionamento del comitato di controllo, non contemplati nel presente regolamento di procedura, si applicano le disposizioni del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola. 

	Prot. n.: 032-4/2014
Data: 12. 05. 2014
	Il Presidente del 

Comitato di controllo 

mag. Darko FILIPUT
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